
Tributi  regionali  e  locali,
cambia  il  rapporto  con  il
contribuente:  sconti,
ravvedimento,  accertamento  e
sanzioni. Per il bollo auto
nuove  regole  e  decorrenze
differite
Le novità introdotte dal decreto legislativo si muovono lungo
più direttrici e incidono sia sul rapporto tra ente impositore
e contribuente sia sulle modalità di gestione, accertamento e
riscossione  dei  tributi  territoriali.  L’analisi  che  segue
esamina quindi, novità per novità, gli interventi di maggiore
rilievo operativo, mettendo in evidenza per ciascuno l’ambito
applicativo,  la  disciplina  introdotta  e  le  relative
decorrenze. Particolare attenzione è dedicata agli incentivi
per i pagamenti domiciliati, agli strumenti di compliance e al
ravvedimento,  all’accertamento  esecutivo  dei  tributi
regionali,  alla  revisione  delle  sanzioni  dichiarative  e,
infine,  al  complesso  riordino  della  tassa  automobilistica
regionale.

Riforma  fiscale,  decreto
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fiscale Omnibus approvato in
via  definitiva:  recepite
numerose  proposte  dei
Commercialisti  su  CPB,  Tax
Control Framework e certezza
del diritto
Il Consiglio dei ministri, nella seduta del 4 agosto 2026, ha
approvato in esame definitivo il decreto legislativo recante
disposizioni integrative e correttive in materia di imposte
sui  redditi,  imposta  sulle  successioni  e  donazioni,  IVA,
accise,  controlli,  adempimento  collaborativo  e
semplificazione,  quarto  decreto  correttivo  della  riforma
tributaria (cd. Decreto fiscale Omnibus).

Riforma fiscale, alle Camere
lo  schema  di  decreto
“Omnibus”  su  redditi,
successioni,  IVA,  accise,
controlli e semplificazioni
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari competenti
di Camera e Senato lo schema di decreto legislativo recante
disposizioni integrative e correttive in materia di imposte
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sui redditi, imposta sulle successioni e donazioni, imposta
sul  valore  aggiunto,  accise,  controlli,  adempimento
collaborativo e semplificazione; identificato come Atto del
Governo n. 430, è stato trasmesso alle Camere il 21 luglio
2026 per l’acquisizione dei prescritti pareri parlamentari.

Lo schema, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri il 10 giugno 2026, si inserisce nel percorso di
attuazione della legge delega per la riforma fiscale, legge
9 agosto 2023, n. 111, e interviene su numerosi decreti
legislativi  già  adottati  nell’ambito  della  riforma
tributaria.

L’intervento  ha  natura  prevalentemente  correttiva  e
integrativa. Non si tratta, quindi, di un testo unico di
riordino, ma di un decreto destinato a modificare, affinare
o coordinare disposizioni già entrate nell’ordinamento in
materia  di  redditi,  fiscalità  internazionale,  IVA,
successioni e donazioni, accise, Statuto dei diritti del
contribuente, adempimento collaborativo, controlli fiscali e
semplificazioni.

Lo schema è composto da 28 articoli, organizzati in 10
Titoli.

 

 

Le  prime  disposizioni  riguardano  i  redditi  di  lavoro
dipendente.  In  particolare,  l’articolo  1  interviene  sul
trattamento  fiscale  dei  familiari  a  carico,  modificando
l’articolo  12  del  TUIR  per  superare  alcune  criticità
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applicative  emerse  in  materia  di  welfare  aziendale  e
agevolazioni riferite ai familiari. L’articolo 2 corregge la
disciplina dei fringe benefit relativi alle auto aziendali
concesse  in  uso  promiscuo,  intervenendo  sul  criterio  di
tassazione convenzionale, sulla rilevanza degli optional e
sulla disciplina transitoria dei veicoli ordinati o concessi
secondo le regole previgenti.

Il Titolo II contiene una misura in materia di redditi di
lavoro  autonomo.  L’articolo  3  disciplina  il  trattamento
fiscale  dei  proventi  derivanti  dalla  cessione  o
dall’utilizzo  in  compensazione  di  crediti  d’imposta
agevolativi acquistati dai professionisti. La disposizione
chiarisce  la  rilevanza  reddituale  dei  differenziali
positivi,  prevedendo  l’applicazione  di  un’imposta
sostitutiva, salva l’ipotesi in cui il credito d’imposta
costituisca il corrispettivo di una prestazione artistica o
professionale.

Ampio il pacchetto dedicato ai redditi d’impresa. L’articolo
4  reca  modifiche  di  coordinamento  in  materia  di
determinazione  del  reddito  delle  imprese  agricole.
L’articolo 5 interviene sul processo di avvicinamento tra
valori contabili e fiscali, con modifiche alla disciplina
dei titoli obbligazionari, delle operazioni con pagamento
basato  su  azioni,  dell’avviamento  e  delle  attività
immateriali  a  vita  utile  indefinita,  dei  contributi  per
studi  e  ricerche  e  della  qualificazione  delle  società
assimilate alle società di partecipazione non finanziaria.
L’articolo 6 introduce un riallineamento straordinario delle
divergenze tra valori contabili e fiscali.

Gli articoli 7, 8 e 9 intervengono sulla disciplina del
riporto  delle  perdite  fiscali  e  dei  conferimenti.  In
particolare,  viene  prevista  una  norma  di  interpretazione
autentica dell’articolo 84, comma 3, del TUIR, sono corrette
alcune disposizioni in materia di operazioni straordinarie e
viene  rivista  la  disciplina  dei  conferimenti  di



partecipazioni minusvalenti, con specifico riferimento agli
articoli 175 e 177 del TUIR.

Il  Titolo  IV  riguarda  la  fiscalità  internazionale.
L’articolo 10 disciplina il riporto delle perdite estere
definitive nell’ambito di operazioni di fusione, in coerenza
con i principi elaborati dalla giurisprudenza dell’Unione
europea. L’articolo 11 interviene sul decreto legislativo n.
209  del  2023  in  materia  di  imposizione  minima  globale,
recependo  nuovi  regimi  elaborati  in  ambito  OCSE  e
introducendo  disposizioni  di  coordinamento  sui  regimi
semplificati,  sugli  incentivi  fiscali  qualificati  e
sull’imposta  minima  nazionale.

In materia di IVA, l’articolo 12 modifica la disciplina del
diritto alla detrazione, ampliando l’arco temporale entro il
quale il soggetto passivo può registrare la fattura ricevuta
ed  esercitare  la  detrazione  dell’imposta.  La  modifica
interessa sia il D.P.R. n. 633 del 1972 sia il nuovo testo
unico IVA di cui al decreto legislativo n. 10 del 2026.

Il Titolo VI contiene interventi in materia di accertamento
e tributi indiretti. Gli articoli 13, 14 e 15 modificano la
disciplina dell’imposta sulle successioni e donazioni, delle
imposte ipotecaria e catastale e dei relativi interessi.
L’articolo  16  interviene  sull’adempimento  collaborativo,
prevedendo, tra l’altro, la possibilità di rateizzare le
somme dovute in esecuzione della risposta dell’Agenzia delle
entrate e disciplinando la comunicazione di rischi fiscali
relativi  a  periodi  d’imposta  precedenti.  L’articolo  17
modifica  la  disciplina  delle  sanzioni  per  visto  di
conformità infedele, individuando la Direzione provinciale
competente per l’iscrizione a ruolo delle somme dovute dagli
intermediari.

Sempre nell’ambito dei controlli e della semplificazione,
l’articolo 18 introduce l’obbligo di attribuire data certa
al  rendiconto  economico  e  patrimoniale  delle  stabili



organizzazioni di soggetti non residenti, con indicazione
dei  relativi  dati  in  un  apposito  prospetto  della
dichiarazione  dei  redditi.  L’articolo  19  disciplina  le
procedure  di  controllo  sulle  autoliquidazioni  degli  atti
presentati  con  modello  unico  informatico  ai  fini  della
pubblicità  immobiliare.  L’articolo  20  elimina,  per  i
contribuenti in regime forfetario, la riduzione di un anno
dei  termini  di  decadenza  per  l’accertamento  collegata
all’utilizzo  esclusivo  della  fatturazione  elettronica.
L’articolo  21  modifica  lo  Statuto  dei  diritti  del
contribuente  con  riferimento  agli  atti  di  indirizzo
interpretativo  e  applicativo  cui  devono  attenersi  le
circolari dell’amministrazione finanziaria.

Il Titolo VII interviene sui redditi finanziari. L’articolo
22  aumenta  dall’  11  al  20  per  cento  l’aliquota  della
ritenuta sui dividendi corrisposti a fondi pensione europei
e a sottoconti esteri di prodotti pensionistici individuali
paneuropei. L’articolo 23 introduce una disciplina specifica
per l’affrancamento delle partecipazioni in società o enti
localizzati  in  Stati  o  territori  a  regime  fiscale
privilegiato, prevedendo una maggiore aliquota dell’imposta
sostitutiva e l’esclusione della rateizzazione.

Il  Titolo  VIII  riguarda  gli  enti  del  Terzo  settore.
L’articolo 24 introduce una disposizione speciale in materia
di IRAP, stabilendo che, per gli enti del Terzo settore
diversi  dalle  imprese  sociali,  la  qualificazione  fiscale
dell’attività svolta ai fini IRAP si determina, per ciascun
periodo d’imposta, sulla base delle disposizioni del TUIR.

Gli articoli 25 e 26 riguardano l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. In particolare, l’articolo 25 estende l’utilizzo
dei file delle fatture elettroniche anche alle attività di
analisi del rischio e controllo a fini fiscali e doganali
nelle materie di competenza. L’articolo 26 reca modifiche in
materia  di  accise,  con  interventi  sul  gas  naturale,
sull’energia elettrica, sugli impianti da fonti rinnovabili



e sui prodotti assoggettati a vigilanza dell’Amministrazione
finanziaria.

Chiudono  il  provvedimento  l’articolo  27,  recante
disposizioni  finanziarie,  e  l’articolo  28,  che  prevede
l’entrata in vigore del decreto il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con l’Atto del Governo n. 430 prosegue, dunque, l’opera di
attuazione e coordinamento della riforma fiscale. Lo schema
di decreto legislativo non introduce una riforma organica
autonoma, ma interviene in modo puntuale su molte delle
discipline già modificate negli ultimi anni, con l’obiettivo
di  correggere  disallineamenti,  chiarire  decorrenze,
semplificare adempimenti e rendere più coerente il quadro
normativo derivante dalla legge delega n. 111 del 2023.

 

Link documentali

Schema di decreto legislativo correttivo della
riforma fiscale – A.G. n. 430
Testo  dello  schema  di  decreto  legislativo  recante
disposizioni integrative e correttive in materia di imposte
sui redditi, imposta sulle successioni e donazioni, imposta
sul  valore  aggiunto,  accise,  controlli,  adempimento
collaborativo  e  semplificazione.

Schema di decreto legislativo correttivo della
riforma fiscale – A.G. n. 430
Relazione illustrativa, relazione tecnica, AIR dello schema
di  decreto  legislativo  trasmesso  alle  Commissioni
parlamentari  competenti  per  l’espressione  del  parere.
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Pubblicato Gazzetta il nuovo
Testo unico delle imposte sui
redditi: applicazione dal 1°
gennaio 2027
È stato pubblicato nel Supplemento ordinario n. 26/L alla
Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 152 del 3 luglio 2026,
il decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, recante: «Testo
unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi». Il decreto approva l’allegato Testo unico e ne fissa
l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2027, secondo quanto
previsto dall’art. 377.

Il testo pubblicato presenta alcune modifiche rispetto allo
Schema AG 398, trasmesso alla Presidenza alle  Camere per
l’espressione dei pareri parlamentari.

In larga parte si tratta di interventi di coordinamento e
riordino, ma due profili meritano particolare attenzione: la
separazione tra disciplina permanente e disciplina temporanea
dei bonus edilizi e il coordinamento del nuovo Testo unico con
il ripristino del regime di esclusione dei dividendi e della
PEX, già operato dall’art. 11 del D.L. n. 38/2026, convertito
dalla L. n. 88/2026.
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Riforma  fiscale.  Il  Cdm
approva (in via preliminare)
il nuovo TUIR da 376 articoli
Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 18 febbraio 2026, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  il  decreto  legislativo  recante  il
testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di
imposte sui redditi.

Il provvedimento, che ha carattere compilativo, raccoglie in
un unico testo la vigente disciplina relativa alle imposte sui
redditi e abroga contestualmente le disposizioni incompatibili
o non più attuali, assicurando il coordinamento formale e
sostanziale alla normativa vigente.

Il nuovo testo unico, composto da 376 articoli suddivisi in
tre Parti, raccoglie e sistematizza le disposizioni contenute
nel  Testo  unico  delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917,  nonché  quelle  introdotte  nel  tempo  da  successivi
interventi legislativi che hanno progressivamente integrato e
aggiornato la disciplina.

Cessione  della  clientela  in
vista  della  cessazione
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dell’attività  professionale
di  Commercialista.  Regime
IVA,  Registro,  imposte
dirette e ISA alla luce del
D.Lgs. n. 192/2024
Con  risposta  ad  interpello  n.  311  del  12  dicembre  2025
l’Agenzia  delle  entrate  ha  fornito  i  chiarimenti  sul
trattamento fiscale, ai fini IVA, imposta di registro, imposte
dirette e ISA, della cessione della clientela effettuata da un
professionista che si appresta a chiudere lo studio.

La risposta n. 311/2025 in sintesi: la mera cessione della
clientela  tra  professionisti  è  imponibile  IVA  (non  è
“complesso  unitario”  fuori  campo),  mentre  ai  fini  delle
imposte  dirette  i  corrispettivi  rientrano  nel  reddito
professionale per cassa in applicazione del onnicomprensività
di  cui  al  nuovo  art.  54  TUIR;  registro  in  misura  fissa
sull’atto; ISA con cause di esclusione “4” (periodo di non
normale  svolgimento  dell’attività)  e  poi  “2”  (cessazione
dell’attività).

Decreto  Correttivo-Ter  della
Riforma  Fiscale.  Testo,
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relazione  e  sintesi  delle
novità in arrivo
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari lo Schema di
decreto  legislativo  recante  disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di  IRPEF  e  IRES,  di  fiscalità
internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di
imposta  di  registro,  nonché  di  modifica  allo  statuto  dei
diritti  del  contribuente  e  ai  testi  unici  delle  sanzioni
tributarie  amministrative  e  penali,  dei  tributi  erariali
minori, della giustizia tributaria e in materia di versamenti
e di riscossione. (Atto n. 292).

 

Si allega, di seguito, il testo, accompagnato da una breve
sintesi e dalle Relazioni (illustrativa e tecnica con ATN e
AIR).

Riforma  fiscale.  In  arrivo
nuove disposizioni in materia
di  Terzo  settore,  crisi  di
impresa, sport e IVA | Testo
Unico  Registro:  il  Governo
approva il definitivo
Il Consiglio dei Ministri si è riunito martedì 22 luglio 2025
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su  proposta  del  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze
Giancarlo  Giorgetti,  ha  approvato  in  esame  preliminare  un
importante decreto legislativo che dà attuazione alla legge
delega per la riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111).
Il  provvedimento  introduce  una  serie  di  disposizioni  che
riguardano ambiti molto diversi tra loro: il Terzo settore, la
crisi d’impresa, lo sport e l’imposta sul valore aggiunto.
Contestualmente, il Consiglio dei Ministri ha approvato in
esame definitivo un secondo decreto legislativo, sempre in
attuazione della riforma fiscale, che introduce il Testo unico
delle  disposizioni  legislative  in  materia  di  imposta  di
registro e altri tributi indiretti.

Testo  e  Relazione
Illustrativa  del  Decreto
Correttivo  Ter  Luglio  2025
alla Riforma Fiscale
Il Consiglio dei Ministri, riunitosi lunedì 14 luglio, ha
approvato in esame preliminare un decreto legislativo recante:
«Disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e
IRES,  di  fiscalità  internazionale,  di  imposta  sulle
successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di
modifica allo statuto dei diritti del contribuente e ai testi
unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei
tributi  erariali  minori,  della  giustizia  tributaria  e  in
materia di versamenti e di riscossione»

Lo  schema  di  decreto  legislativo  contiene  disposizioni
integrative  e  correttive  su  IRPEF,  IRES,  fiscalità
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internazionale, successioni, donazioni, imposta di registro,
diritti del contribuente, sanzioni tributarie e riscossione.

Link al testo dello schema di decreto legislativo, recante
«disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e
IRES,  di  fiscalità  internazionale,  di  imposta  sulle
successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di
modifica allo statuto dei diritti del contribuente e ai testi
unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei
tributi  erariali  minori,  della  giustizia  tributaria  e  in
materia di versamenti e di riscossione»

Link al testo della bozza di relazione illustrativa di del
decreto legislativo Correttivo-Ter

Cdm.  Via  libera  preliminare
al  decreto  legislativo
correttivo  Omnibus  della
Riforma  fiscale  e  al  Nuovo
Testo Unico sull’IVA
Il Consiglio dei Ministri, riunitosi lunedì 14 luglio, ha
approvato  in  esame  preliminare  due  importanti  decreti
legislativi di attuazione della legge delega per la riforma
fiscale  (legge  9  agosto  2023,  n.  111),  su  proposta  del
Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti.
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Approvato  (in  esame
preliminare)  il  Testo  unico
sui tributi indiretti
Il Consiglio dei Ministri del 26 maggio 2025 ha approvato in
esame preliminare il decreto legislativo che introduce il
nuovo Testo unico delle disposizioni legislative in materia
di imposta di registro e di altri tributi indiretti.

ll provvedimento, che raccoglie in modo organico le norme
vigenti, prevedendo l’abrogazione dei numerosi provvedimenti
che  oggi  le  contengono,  si  inserisce  nel  percorso  di
razionalizzazione e semplificazione del sistema fiscale e
tributario italiano, in l’attuazione della legge delega 9
agosto 2023, n. 111.

Le disposizioni oggetto del nuovo Testo unico riguardano:

imposta di registro;
imposta ipotecaria e catastale;
imposta sulle successioni e donazioni;
imposta di bollo;
imposta di bollo per attività finanziarie oggetto di
emersione;
imposta sul valore delle attività finanziarie estere;
imposte  sostitutive  e  agevolazioni  attinenti
all’imposta di registro e agli altri tributi indiretti
diversi dall’IVA

Restiamo in attesa della trasmissione del testo presso la
Commissioni parlamentari.
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Riforma  Fiscale.  Trasmesso
alle Commissioni parlamentari
lo schema di D.Lgs. con le
disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di
adempimenti  tributari,
concordato  preventivo
biennale,  contenzioso
tributario  e  sanzioni
tributarie
Trasmesso, al fine dell’espressione del parere da parte delle
Commissioni  parlamentari  competenti  per  materia  e  per  i
profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto  legislativo,
approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri il 13
marzo 2025, recante disposizioni integrative e correttive in
materia  di  adempimenti  tributari,  concordato  preventivo
biennale, contenzioso tributario e sanzioni tributarie.

Del provvedimento si segnala l’abrogazione della disciplina
del  concordato  preventivo  biennale  per  i  soggetti  che
aderiscono al regime forfettario. Inoltre, viene modificata la
disciplina sanzionatoria doganale.
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Nuove  ipotesi  di  rateazione
su richiesta del contribuente
che  si  trovi  in  una
situazione  di  difficoltà:
cosa  cambia  dal  1°  gennaio
2025 | In Gazzetta il DM Mef
per la nuova dilazione delle
somme iscritte a ruolo
Il Decreto Legislativo 29 luglio 2024, n. 110, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024, ha previsto
sostanziali cambiamenti in materia di rateizzazione, tra cui
la  modifica  delle  condizioni  di  accesso  ai  piani  di
rateizzazione e la progressiva estensione del numero massimo
di rate concedibili da Agenzia delle entrate-Riscossione.

Le  modifiche  apportate  dal  provvedimento  normativo  si
applicano alle richieste di rateizzazione presentate a partire
dal 1° gennaio 2025.

Pertanto, a partire dal nuovo anno e per tutto il 2026, su
semplice richiesta del contribuente che dichiara di versare in
una temporanea situazione di obiettiva difficoltà economico-
finanziaria,  la  rateizzazione  del  pagamento  delle  somme
iscritte a ruolo, di importo inferiore o pari a 120.000 euro,
comprese in ciascuna richiesta di dilazione, può arrivare fino
a un massimo di 84 rate mensili.

La  progressiva  estensione  del  numero  massimo  di  rate
concedibili, prevista dal Decreto legislativo, stabilisce poi
che le rate concedibili siano fino a un massimo di 96 per le
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richieste presentate negli anni 2027 e 2028 e fino a 108 per
le richieste presentate a decorrere dal 1° gennaio 2029.

Revisione  IRPEF  E  IRES,  il
Decreto  Legislativo  in
Gazzetta
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 294 del 16 dicembre
2024, l’atteso Decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192,
recante: «Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-
IRES)».

Il decreto legislativo, in attuazione della legge delega sulla
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), introduce una
complessiva revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF
e IRES). Il testo ha ottenuto l’intesa in sede di Conferenza
unificata  e  tiene  conto  dei  pareri  delle  competenti
Commissioni  parlamentari.

Link al testo del Decreto legislativo 13 dicembre 2024, n.
192, recante: «Revisione del regime impositivo dei redditi
(IRPEF-IRES)». In Gazzetta Ufficiale n. 294 del 16 dicembre
2024

Vedi  anche:  Riforma  Fiscale.  Trasmesso  alle  Commissioni
parlamentari lo schema di D.Lgs. per la revisione del regime
impositivo dei redditi
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Cdm.  Approvato  il  decreto
legislativo recante revisione
del  regime  impositivo  dei
redditi  (IRPEF  e  IRES)  |
Commercialisti:  “grande
soddisfazione per via libera
a norma su aggregazioni”
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  martedì  3  dicembre  2024  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  definitivo,  un  decreto
legislativo  che,  in  attuazione  della  legge  delega  sulla
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), introduce una
complessiva revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF
e IRES). Il testo ha ottenuto l’intesa in sede di Conferenza
unificata  e  tiene  conto  dei  pareri  delle  competenti
Commissioni  parlamentari.

Riordino  organico  delle
disposizioni che regolano il
sistema  tributario.  I  primi
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tre Testi Unici (su sanzioni
tributarie,  giustizia
tributaria e tributi erariali
minori) in Gazzetta Ufficiale
Dopo il parere delle Commissioni parlamentari della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica e la deliberazione del
Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 29 ottobre
2024, pubblicati nel Suppl. Ordinario n. 40 alla Gazzetta
Ufficiale, Serie Generale, n. 279 del 28 novembre 2024 i primi
tre Testi Unici (su sanzioni tributarie, giustizia tributaria
e tributi erariali minori).

Nuova  autotutela  tributaria:
modalità  di  presentazione,
istruttoria,  adozione  del
provvedimento, responsabilità
e impugnabilità
Con  circolare  n.  21  del  7  novembre  2024,  l’Agenzia  delle
entrate ha fornito i chiarimenti in merito all’esercizio del
potere  di  autotutela  tributaria,  alla  luce  della  nuova
disciplina dell’istituto, contenuta negli articoli 10-quater e
10-quinquies della legge 27 luglio 2000, n. 212 (Statuto dei
diritti del contribuente), introdotti dall’articolo 1, comma
1, lett. m), del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219,
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emanato in attuazione dell’articolo 4, comma 1, lett. h),
della legge 9 agosto 2023, n. 111, la quale ha delegato il
Governo a «potenziare l’esercizio del potere di autotutela
estendendone l’applicazione agli errori manifesti nonostante
la  definitività  dell’atto,  prevedendo  l’impugnabilità  del
diniego ovvero del silenzio nei medesimi casi nonché, con
riguardo  alle  valutazioni  di  diritto  e  di  fatto  operate,
limitando  la  responsabilità  nel  giudizio  amministrativo-
contabile dinanzi alla Corte dei conti alle sole condotte
dolose».

Riforma  Fiscale.  Trasmesso
alle Commissioni parlamentari
lo schema di D.Lgs. per la
revisione  del  regime
impositivo dei redditi
Trasmesso  l’11  ottobre  2024,  al  fine  dell’espressione  del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto
legislativo, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri  il  30  aprile  2024,  recante  «Schema  di  decreto
legislativo  recante  revisione  del  regime  impositivo  dei
redditi (218)».

Nella trasmissione il Dipartimento per gli Affari giuridici e
legislativi – Presidenza del Consiglio dei Ministri -, ha
evidenziato  l’urgenza  dell’approvazione  del  provvedimento
definitivo, in ragione della necessità di consentire che siano
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effettuati  in  tempo  utile  gli  adeguamenti  conseguenti
l’introduzione  delle  nuove  previsioni  in  tema  di  redditi
d’impresa  di  cui  al  titolo  II,  Capo  I  che,  a  norma
dell’articolo  13,  si  applicano  dal  periodo  d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 (artt. 9, 10
e 11, commi 1 e 2) e quanto alle norme sul riallineamento (11,
comma 3 e 12) alle operazioni effettuate a partire dal 1°
gennaio 2024.

Disposizioni  per  la
razionalizzazione
dell’imposta  di  registro,
dell’imposta  sulle
successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli
altri  tributi  indiretti
diversi  dall’IVA  –  D.Lgs.
18/09/2024, n. 139
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 2024
n. 182, il Decreto Legislativo 18 settembre 2024, n. 139,
recante: «Disposizioni per la razionalizzazione dell’imposta
di  registro,  dell’imposta  sulle  successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi
dall’IVA».
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Tale decreto dà attuazione ai principi di cui all’articolo 10
della legge di delega per la riforma fiscale (Legge n. 111 del
2023),  che  reca  i  princìpi  e  criteri  direttivi  specifici
relativi  ai  tributi  indiretti  diversi  dall’IVA,  con
particolare riferimento all’imposta di registro, all’imposta
sulle successioni e donazioni, all’imposta di bollo e alle
tasse automobilistiche.

Il decreto si compone di 11 articoli e le disposizioni hanno
effetto a partire dal 1° gennaio 2025.

Le stesse si applicano agli atti pubblici formati, agli atti
giudiziari  pubblicati  o  emanati,  alle  scritture  private
autenticate o presentate per la registrazione a partire da
tale data, nonché alle successioni aperte e agli atti a titolo
gratuito fatti a partire da tale data.

I principali interventi riguardano:

l’imposta sulle successioni e donazioni;
l’imposta di registro;
le imposte ipotecaria e catastale;
l’imposta di bollo e l’imposta sostitutiva sulle operazioni
relative ai finanziamenti a medio e lungo termine;
l’accesso telematico alle banche dati ipotecaria e catastale;
le intestazioni catastali;
l’incremento  della  dotazione  finanziaria  del  Fondo  per
l’attuazione della delega fiscale.

Nuove  disposizioni
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complementari  nazionali  al
codice  doganale  dell’unione.
Dalle  Dogane  i  primi
chiarimenti
In  vigore  dal  4  ottobre  2024,  le  nuove  “disposizioni
complementari  nazionali  al  codice  doganale  dell’Unione”,
allegate al decreto legislativo 141 del 26 settembre 2024,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre 2024. Si
richiama, tuttavia, l’attenzione sull’articolo 7, comma 3 del
medesimo decreto, con il quale si dispone che le sanzioni
amministrative di cui all’allegato 1 e all’articolo 3 del
D.Lgs si applicano alle violazioni commesse a partire dalla
data di entrata in vigore del decreto stesso.

L’articolato è strutturato in soli 122 articoli, a fronte dei
più di 350 del previgente testo unico, che disciplinano, in
attuazione dei principi e criteri direttivi contenuti nella
Legge  9  agosto  2023,  n.  111  –  legge  delega-,  e  in  modo
innovativo, le procedure e le violazioni doganali rimesse dal
codice doganale dell’Unione alla disciplina nazionale.

A tal riguardo, l’Agenzia delle Dogane ha diffuso la Circolare
20, datata 4 ottobre 2024, che fornisce le prime necessarie
indicazioni per comprendere le molteplicità novità introdotte.

Imposte  di  successione,
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donazione, registro, bollo e
degli altri tributi indiretti
diversi dall’IVA. In Gazzetta
Ufficiale,  con  effetto  a
partire dal 1° gennaio 2025,
il D.Lgs. di riforma
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 231 del 2 ottobre
2024,  il  Decreto  Legislativo  18  settembre  2024,  n.  139,
recante: «Disposizioni per la razionalizzazione dell’imposta
di  registro,  dell’imposta  sulle  successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi
dall’IVA»

Il Decreto Legislativo entra in vigore il 3 ottobre 2024,
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Tuttavia,  come  previsto  dal  comma  3  dell’articolo  9,  le
disposizioni decreto legislativo hanno effetto a partire dal
1° gennaio 2025 e si applicano agli atti pubblici formati,
agli  atti  giudiziari  pubblicati  o  emanati,  alle  scritture
private  autenticate  o  presentate  per  la  registrazione  a
partire da tale data, nonché alle successioni aperte e agli
atti a titolo gratuito fatti a partire da tale data.

In Gazzetta il D.Lgs. recante
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disposizioni  in  materia  di
riordino  del  sistema
nazionale della riscossione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024,
il  Decreto  Legislativo  29  luglio  2024,  n.  110,  recante:
«Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale
della riscossione».

Tra le tante novelle si segnala ampliamento delle casistiche
rispetto  alle  quali  è  possibile  impugnare  la  cartella
esattoriale non validamente notificata di cui il contribuente
prende conoscenza tramite l’estratto di ruolo.

Il Decreto delegato interviene sull’art. 12, del D.P.R. n.
602/1973  sostituendo  il  4-bis.  Tra  le  nuove  ipotesi  di
impugnazione,  inseriti  gli  eventi  atti  a  procurare  un
pregiudizio  al  debitore  e  collegati:  alle  operazioni  di
finanziamento da parte di soggetti autorizzati; alla cessione
dell’azienda, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 14
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

Riforma Fiscale. Approvate le
disposizioni  per  la
razionalizzazione
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dell’imposta  di  registro,
dell’imposta  sulle
successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli
altri  tributi  indiretti
diversi dall’IVA
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  mercoledì  7  agosto  2024,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  definitivo,  un  decreto
legislativo  che,  in  attuazione  della  legge  delega  sulla
riforma  fiscale  (legge  9  agosto  2023,  n.  111),  introduce
disposizioni  per  la  razionalizzazione  dell’imposta  di
registro,  dell’imposta  sulle  successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi
dall’IVA.

Il Governa approva “di nuovo”
il  Decreto  legislativo
recante  disposizioni  in
materia  di  riordino  del
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sistema  nazionale  della
riscossione
Il Consiglio dei Ministri, , di lunedì 22 luglio 2024, su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti, ha approvato un Decreto legislativo relativo alle
disposizioni  in  materia  di  riordino  del  sistema  nazionale
della riscossione in secondo esame definitivo, per apportare
al  testo  una  modifica  in  tema  di  riscossione  mediante
cartolarizzazione  delle  somme  discaricate,  necessaria  a
superare un rilievo di onerosità da parte del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato.

Il  Cdm  approva  in  via
preliminare  il  Testo  unico
della giustizia tributaria
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  lunedì  22  luglio  2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti, ha approvato un Decreto legislativo relativo al
testo unico della giustizia tributaria in esame preliminare.

Il  testo  ha  carattere  compilativo  ed  è  stato  elaborato
coerentemente all’articolo 21, comma 1, della legge 9 agosto
2023,  n.  111.  Si  compone  di  due  Parti  riguardanti
l’ordinamento della giurisdizione tributaria e le disposizioni
sul processo tributario.

La  Parte  I,  Titolo  I,  ripropone  il  Titolo  I  del  decreto
legislativo  n.  545  del  1992;  con  riguardo  alla  funzione
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giurisdizionale tributaria, è stato definito che la stessa è
esercitata  dai  magistrati  tributari  assunti  con  concorso
pubblico e dai giudici tributari iscritti nel ruolo unico
nazionale tenuto dal Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria.

La Parte II è suddivisa in n. 3 Titoli. I Titoli I e II
ripropongono i pari Titoli del decreto legislativo n. 546 del
1992. Il Titolo III contiene le disposizioni finali, ovvero
quelle abrogate in quanto riprese nel corpus della proposta di
testo  unico.  Infine,  l’articolo  131  prevede  che  le
disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026.

Il  Cdm  approva  in  via
preliminare  il  Testo  unico
dei tributi erariali minori
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  lunedì  22  luglio  2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  in  esame  preliminare  un  Decreto
legislativo  relativo  al  testo  unico  dei  tributi  erariali
minori in attuazione dell’articolo 21 della legge 9 agosto
2023, n. 111.

Il testo persegue la finalità di una puntuale individuazione
delle norme vigenti organizzandole nel settore di rispettiva
competenza,  le  disposizioni  vigenti  sono  trasfuse  senza
modificarne la formulazione, a eccezione delle ipotesi in cui
sia stato necessario. 

In particolare, sono trasfuse le disposizioni relative alla
disciplina  sostanziale  di  riferimento  dei  singoli  tributi
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nonché le previsioni in tema di adempimenti e versamenti. La
disciplina relativa a profili diversi (ad esempio in tema di
accertamento  e  sanzioni)  è  stata  trasfusa,  per  settore
d’ambito, in altri testi unici attuativi della delega.

Approvato in via preliminare
il Testo unico delle sanzioni
tributarie,  amministrative  e
penali
Testo unico delle sanzioni tributarie, amministrative e penali
– (Decreto legislativo)

Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  lunedì  22  luglio  2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  in  esame  preliminare  un  Decreto
legislativo relativo al testo unico delle sanzioni tributarie,
amministrative e penali che persegue la finalità di:

puntuale  individuazione  delle  norme  vigenti,  organizzandole
per settori omogenei, anche mediante l’aggiornamento dei testi
unici di settore in vigore;
coordinamento formale e sostanziale delle norme vigenti, anche
di  recepimento  e  attuazione  della  normativa  dell’Unione
europea, apportando le necessarie modifiche, garantendone e
migliorandone la coerenza giuridica, logica e sistematica;
abrogazione espressa delle disposizioni incompatibili ovvero
non più attuali.

Il  testo  unico  raccoglie:  i  principi  generali  e  le
disposizioni sanzionatorie contenuti nei decreti legislativi
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18 dicembre 1997, n. 471 e n. 472, in materia di imposte
dirette, imposta sul valore aggiunto e riscossione; le leggi
d’imposta  in  materia  di  registro,  ipotecaria,  catastale,
successioni,  donazioni,  bollo,  concessione  governativa,
assicurazioni  private  e  contratti  vitalizi,  imposta  sugli
intrattenimenti, canone Rai; le disposizioni penali in materia
tributaria e la disciplina dei reati in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.

Aggiornamento  sui  Decreti
delegati  attuativi  della
Delega per la riforma fiscale
(Legge 9 agosto 2023, n. 111)
Riforma fiscale –  Ultimi Atti del Governo sottoposti a parere

Le novità del D.Lgs. per la
revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario
– Il Decreto Legislativo 14 giugno 2024, n. 87, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024, è stato
emanato  ai  sensi  dell’art.  20  della  legge  delega  per  la
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riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), che provvede
alla  revisione  complessiva  del  sistema  sanzionatorio
tributario.

L’articolo 20 della legge n. 111 del 2023 reca i princìpi e i
criteri  direttivi  specifici  per  la  revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario, amministrativo e penale, in materia
di imposte sui redditi, di imposta sul valore aggiunto, di
altri  tributi  erariali  indiretti  e  di  tributi  degli  enti
territoriali.

L’obiettivo è quello di raggiungere una maggiore integrazione
tra  sanzioni  amministrative  e  penali,  evitando  forme  di
duplicazione non compatibili con il divieto di bis in idem e,
al  contempo,  di  ridurre  l’afflittività  delle  sanzioni,
amministrative, penali e tributarie, abbandonando le cc.dd.
“maxi-multe”,  soprattutto  con  riferimento  alle  imposte  sui
redditi e all’imposta regionale sulle attività produttive.
Il  decreto  incide  su  diverse  disposizioni  contenute  nei
decreti legislativi nn. 74 del 2000, 471 e 472 del 1997, che
disciplinano il sistema sanzionatorio penale e amministrativo.
Il provvedimento è composto da 7 articoli, e, tranne che per
le norme di carattere penale, troverà applicazione per le
violazioni poste in essere dal 1° settembre 2024 in poi.
Il  filo  conduttore  della  riforma  è  rappresentato
dall’abbassamento  delle  sanzioni  rendendo  il  sistema
repressivo più in linea con il principio di proporzionalità
delle sanzioni rispetto alla gravità dell’illecito.

Riforma fiscale. Dal Governo
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il via libera definitivo al
decreto  legislativo  per  il
riordino  del  sistema
nazionale della riscossione
Il Consiglio dei Ministri del 3 luglio 2024, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo Giorgetti, ha
approvato in via definitiva il decreto legislativo, recante
«Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale
della riscossione»

 In attesa del testo definitivo pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, preleva la bozza del decreto legislativo coordinata
con la relazione illustrativa.
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